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Il programma della 
IV mostra-convegno 
sull'energia solare 

81 «prono oggi • Bari I battenti della quarta nioatra-eonva-
gno internazionale sull'energie eolare, che el concluderà nel 
padiglioni della Fiera del Levante II 21 giugno prossimo. 

La manifestazione è promossa dall'ente Fiera del Levante 
sotto gli auspici del ministeri dell'Industria e commercio e 
degli Affari esteri e con II patrocinio della Regione Puglia 
e delia Camera di commercio di Bari. 

Sarà il ministro dell'Industria, Filippo Maria Pandolfl, ad 
aprire I lavori congressuali con una relazione sul tema e Le 
fonti rinnovabili ed il risparmio nel plano energetico na
zionale ». 

Sul tema 1 Esperienze di risparmio energetico nell'Indu
stria del Mezzogiorno» si svolgerà, durante la seconda glor. 
nata di lavori, una tavola rotonda presieduta dal sottosegre
tario all'Industria, Maria Magnanl-Noya. Nella stessa glor. 
nata verranno presentate due relazioni: • L'Iniziativa,del mi
nistero dell'Industria; CNEN, ENEL, ENI, IASM sul rispar
mio energetico nelle piccole e medie industrie del Mezzogior
no», a cura della segreteria tecnica del progetto ed t Esempi 
di programmi avvia nel settore», a cura di Cassa per II Mez

zogiorno, CNEN, CNER, Confapl, Conflndustrla, EFIM, ENEL, 
ENI, FIME, IASM. IRI e Flnmeccanica. 

Tra le altre relazioni da segnalare anche e le Iniziative del 
governo italiano per la coopcrazione allo sviluppo dèlie fonti 
di energia nuove e rinnovabili nel terzo mondo», a cura del 
ministro plenipotenziario, Sergio Koclanclch, direttore del di-
paramento cooperazlone allo sviluppo del ministero degli Af
fari «steri • e L'importanza delle fonti rinnovabili nel plano 
energetico nazionale: I riflessi delia cooperazlone internazio
nale », a cusa del ministro plenipotenziario, Giuseppe Maria 
Borga, dal ministero degli Affari Esteri. 

lavori congressuali si chiuderanno con due tavole rotonde: 
e Ruolo e obiettivi delle regioni, delle province, del comuni 
nella diffusione delle fonti rinnovabili e nel razionale uso 
dell'energia, presieduta dal presidente della Regione Puglia. 
Nicola Quarta e e L'introduzione dejle energie nuove e rin
novabili In agricoltura come momento di confronto e di in. 
tegrazlone tra settore agricolo e industriale», presieduta dal 
sottosegretàrio all'agricoltura, Fabio Fabbri. 

Perché tardano 
lenuovefontiWenergìa 

Tutti dicono di volerle ma anche 
il progetto Piano si limita 

ad una mera considerazione 
quantitativa - Il mercato 

dell'energia ha mantenuto una 
struttura monopolistica anche dopo 

le due crisi del petrolio 
e questa falsa tutto, il quadra 

della distribuzione delle risorse 
e dei « futuribili » - Di qui 

la necessità di far 
leva su nuovi protagonisti 

La Puglia punta 
sulle nuove fonti 
specie in campo 
agro-alimentare: 

Sala operativa della centrale di Adrano 

'pANTE cose sono cambia-x te, negli ultimi dieci an
ni, nel campo delle fonti di 
energia. Una però resta fer-
ma: a vendere energia, spe
cie' nelle forme meno costo
se e più utili, sono rimasti 

Jn pochi e sempre gli stessi. 
' In pia questi pochi si inten
dono fra loro. Fino al punto 
di limitare, come stanno fa
cendo, la ricerca di petrolio 
e di gas in determinate zo
ne. O di ottenere dai gover
ni ' una preferenza per la 
.fonte alternativa che con-

" trollano meglio, il carbone. . 
Lasciamo litigare i teorici 
per decidere se abbiamo di 
fronte un oligopolio o- un 
monopolio, stiamo ai risul-
.tati. Siamo, davanti ad. un • 
• blocco di interessi che deci-
-de e fa decidere in base a 
fattori di costo attuali '{ed 
anche ora^del tutto astratti: . 
in teoria U chilovattora pub 
costare 25 o 30 lire: in pra
tica paghi HO lire) ed in 
base al solo apporto quanti
tativo, alla quota percen
tuale, di energia che può 
venire.da fonti rinnovabili. 

Il risultato è che ci viene 
.prospettato un piano nazio
nale per l'energia in cui lo 

sforzo di ricerca e diversi
ficazione non prende il ca
rattere di una riorganizza
zione del mercato ma si af
fida principalmente allo 
spargimento di incentivi. 

Questi incentivi, natural
mente, ci vogliono. Tuttavia. 
nessun incentivo farà nasce
re da solo un tipo di im
presa agricola, che incorpori 
un bilancio energetico, un 
progetto di sviluppo che ten
ga conto del fattore fonti di 
energia, un programma • a 
medio termine di investi
menti che comportano del 
rischi. Ciò vale per molti 
altri tipi di attività. I fidei
sti del mercato ci dicono che 
le imprese richiederanno i 
servizi e ' le « aziende dett 
energia » li forniranno. • 

Òggi però npn vediamo 
niente di tutto' questo. Con 
VÈNEL e cori PÈNI, che pu
re sono enti economici pub
blici, le pressioni per indur
li a produrre una offèrta di 
servizi durano da qualche 
anno, con risultati modesti. 
Il CNEN sta organizzando 
ora delle ricerche sulle fon
ti rinnovabili, definite in 
partenza « minori », ma gli 
è stato concesso dopo infi

niti giuramenti che non fa
rà concorrenza ad altri cen
tri di ricerca o imprese di 
assistenza. 

Ma questi « altri* cosa 
stanno facendo? Abbiamo 
sentito ultimamente il di
rettore della Confindustria, 
Alfredo Solustri, perorare il 
Piano per l'energia all'as
semblea dell'Unione Petroli
fera, Si limitava a solleci
tare. i famigerati incentivi. 
Quanto agli operatori pri
vati dell'energia, che aveva 
riuniti davanti a sé, niente 
ha avuto da dirgli. 

Infatti le società petroli
fere che vendono il 60% dei 
prodotti richiesti dal mer
cato italiano si limitano a 
coltivare minuscole iniziati
ve dimostrative, «fiori air 

- occhièllo » in fatto di, ener
gie risparmìatrici. . 

Bisogna rendersi conto 
deWassurdità di chiedere la 
rottura di una situazione, 
monopolistica a quegli stessi 
che Ut gestiscono. Anzitutto, 
la loro posizione obbiettiva 
falsa anche il tipo di ana
lisi e di previsione che viene 
fatta. Le previsioni abbon
dano - al 1985, al 1990. al 
2000: ce ne sono per tutti i 

gusti — ma tutte non fanno 
che proiettare nel futuro i 

. fondamentali assetti del pre
sente. I « futuristi » dell' 
energia ostentano un vigo
roso conservatorismo. Chi 

. ha portato qualcosa di nuo
vo, con deboli forze e tal
volta senza una chiara vi
sione dei limiti che hanno 
le collaborazioni ottenibili 
dagli attuali dominatori del 
mercato, sono gli outsider. 
Sono le Regioni che comin
ciano ' a dar vita, .insieme 
agli imprenditóri, a società 
di servizi per l'energia che 
possono fare assistenza tec
nica ma anche promuovere 
ricerche e appoggiare inizia
tive innovatrici. Sono i Co
muni che sperimentano i 
tentativi di una nuova ge
stione. .del. .fabbisogno ..di 
energia nelle, abitazioni, uf
fici, servizi urbani. I Comu
ni incontrano una limitazio
ne generale: sono, poveri di 
risorse proprie, di denaro 
come di personale tecnica
mente preparato, di * stru
menti» còme aziende specia
lizzate. 

•I potenziali autoprodutto
ri di energia sono mólti mi
lioni. Tutti gli imprendito

ri, piccoli e grandi, ed even
tualmente soggetti associati . 
(consorzi o imprese coopera. 
Uve). Il loro problema è l'ac
cesso ad una varietà di tec
nologie il cui costo econo
mico varierà in ragione del
le situazioni. Queste tecno
logie, dunque, devono essere 
numerose e-flessibili. In fon
do; il problema di un pro
duttore artigiano o agricolo 
in Italia non è molto diffe
rente, concettualmente, da 
quello dei paesi in.via di 
sviluppo. Questi. potranno 
valutare obbiettivamente le 
scelte economiche offerte dal 
« triregno » idrocarburi-car
bone-nucleare nella misura 
in cui-et sarà sul mercato • 
mondiale Tofferia di altre 
numerose ed adattabili tee- • 
niche di produzione di,ener- • 
già. In modo che non deb- _ 
bano acquistare un reatto- • 
re - nucleare per pompare 
acqua dai pozzi. . 
• E? singolare — o sintoma
tico? — che in questo cam- . 
pò si siano affermate alcu
ne iniziative cooperative per 
Vofferta di impianti mentre 
sono rare le imprese per la 
gestione fra più utenti o per 
la ricerca. Se ne parla mol

to, ' naturalmente. Recente
mente i « giovani imprendi
tori » della Confindustria 
sono tornati in forze sull' 
associazionismo tra imprese. 
Parlano poco,-tuttavia, de
gli scopi. Si limitano a par
lare al generico, senza far 
riferimento alla dura realtà 
di un mercato conquistato 
e gestito da pochi centri a 
livello nazionale e interna
zionale. Nella selva delle 
previsioni, ' del futuribile, 
manca un progetto rivolto 

" a cambiare le forze del mer
cato in quanto responsabili, 
per 4 loro interessi, limiti ed 
errori. Bisogna .suscitare 
nuovi protagonisti. Ed è 
questo l'obbiettivo di fondo 
di una nuova politica deW 
energia. - ••• t--'- ' -• 

La crisi è vera perché non 
si esprime scio nelle limita
zioni alla produzione ed al 
reddito o nel numero dei di
soccupati ma proprio nelT 
insufficienza di idee inno
vative, di capacità, di tra--
sformazione. Cioè in un da
to politico e sociale di fon
do: il tipo di forze che do
mina le scelte economiche. 

Renzo Stefanelli 

BARI — La Puglia è tra le 
regioni che per prime han
no avvertito con il proble
ma ' di fondo nell'energia 
anche quello della utilizza
zione adeguata delle fonti 
energetiche rinnovabili. Una 
convenzione con VENI, del 
1979, è il primo passo in 
questa direzione. H • pro
gramma di governo della 
3. legislatura pone tra i 
grandi problemi da affron
tare. accanto a quelli del
l'acqua e dei territorio, 
quello appunto dell'energia. 

Intanto, - già nel marzo 
1980. cioè prima della con
clusione della legislatura, il 
consiglio regionale aveva 
approvato un'iniziativa legi
slativa che prevedeva in-. 
centivi per l'utilizzazióne 
dell'energia solare. La leg
ge fu rinviata al consiglio 
per il riesame del governo 
ceniraìe. L'iniziativa,. co
munque. è stata ripresa per 
portare ad un nuovo testo 
legislativo, approvato il 12 
maggio scorso dall'assem
blea regionale. 

E' il caso di ricordare che 
la Puglia, per l'accorta e 
responsabile politica che si 
è data nei settore energe- -
tico, è stata prescelta per 
la realizzazione di una cen
trale fotovoltaica solare da 
parte dell'ENEL e del CNEN 
nell'ambito dell'accordo ita-
lo^americano sulle fonti e-
nergetiche alternative. Scel
te, quindi, moderne' ed avan-
.zatse.. quelle della Puglia per 
l'energia. 

Con la. convenzione che 
abbiamo ricordato — firma
ta nel luglio 1979 ~ VENI 
si impegna a realizzare in 
Puglia un progetto rivolto 
a verificare le possibilità dì 
sviluppare sistemi per lo 
sfruttamento delle fonti rin
novabili di energia (sole. 
vento) e materiali residui. 
Il progetto prevede due fa
si, quella di studio e quella 
di realizzazione di unità spe
rimentali con caratteri di
mostrativi e promozionali. 
Le due fasi in parallelo e 
integrate a vicenda, sono 
in fase di conclusione. 

Obiettivo dello studio è la 
individuazione degli < usi fi
nali > dell'energia, la valu
tazione delle possibilità di 

Adrano. Torre con caldaia 

introdurre sistemi di utiliz
zazione di nuove fonti ener
getiche sulla base delle tec
nologie attualmente dispo
nibili e delle . attuali condi
zióni economiche, la valu
tazione dei probabili impat
ti sulle dimensioni del mer
cato di condizioni econo
miche artificiali (contributo 
a fondo perduto, tassi age
volati, ecc.) o di nuovi qua
dri normativi e, infine, al
la stessa valutazione in 
considerazione dei prevedi
bili sviluppi per !e varie in
novazioni tecnologiche. Le 
unità sperimentali riguarda
no l'impiego delle fonti rin
novabili in agricoltura. 

E' in questo quadro che «i 
colloca l'uso di'energia so
lare. per riscaldaménto (abi
tazione, . serre, acqua per tisi 
zootecnici, ecc.) ed in pro
cessi di trasformazione (es-

. siccazione foraggi, attività 
caseoria ecc.) è l'impiego 

' di energia eolica in tutte 
quelle applicazioni in cui è 
richiesta energia meccani
ca (sollevamento acqua, 
trinciatura di foraggi ecc.). 

Con l'iniziativa legislati
va, riapprovata il 12 mag
gio. la Regione intende pro
muovere l'utilizzo delle for
me applicative di energia 
solare e la produzione di 
biogas da residui organici. 

Sono previsti, tra l'altro, 
contributi fino al 40% del 
costo totale per appartamen
ti singoli e fino al 70% per 
impiantì condominiaH a fa
vore di coloro che faranno 

installare sugli edifici im
pianti di utilizzazione della 
energia solare allo scopo di 
riscaldamento di ambienta 
e di produzione di acqua 
calda. 

La giunta . stabilirà per 
ogni programma costruttivo 
di edilizia residenziale sov
venzionata la quota di pro
gramma per Ù quale do
vranno essere previsti si
stemi integrativi per im
pianto di riscaldamento e 
produzione di acqua calda 

. con utilizzazione di energia 
solare (art. 2). 

Pure contributi fino al 
40% del costo di realizza
zione sono previsti per co
loro che facciano installare 
impianti per l'utilizzazione 
dell'energia solare e la pro
duzione di. biogas in agricol
tura, nella zootecnia e per 
l'installazione di impianti 
ad energia solare - nelle 
aziende artigiane ed alber
ghiere. 

H contributo è elevato fi
no al 70% per iniziative di 
natura cooperativa e con
sortile, anche se =la coope-
perativa o il consorzio sono 
realizzati con l'esclusivo 
scopo di utilizzare in comu
ne impianti ad energia so
lare ovverò per la produ
zione di biogas (artt. 3 e 4). 
La Regione, infine, per con
sentire un'applicazione spe
rimentale degli impianti, 
formula ogni • triennio • un 
programma definendo gM 
obiettivi.- ••-.-

Il contributo a carico del
la Regione per l'impianto 
sperimentale potrà esser* 
concesso fino alla concor
renza dell'80% del costò 
dell'impianto stesso, sem
pre che alla realizzazione) 
partecipino imprese od a-
ziende pugliesi piccole • 
medie (art. 5). 

A Bari per sondare 
nuovi 

Le imprese che operano nell'offerta di energie rinnovabili, 
in particolare di origine solare, lamentano l'insufficienza della domanda 
dei loro prodotti - L'incontro alla Fiera del Levante servirà non soltanto 
a fare il punto sui risultati ma anche ad avviare nuovi rapporti e iniziative 

BARI — La crisi petrolife
ra, e la dipendenza che il 
nostro Paese ha dal greggio. 
hanno reso drammatica, tor
so più drammatica che in 
altre regioni, le difficolti 
energetiche italiane. La ne
cessità di far subito fron
te ad una situazione che 
precipita di giorno in gior
no ha avvantaggiato la cor
ea verso alcune soluzioni al
ternative, quali possono es
sere, ad esemplo, le centra
li nucleari ed a carbone. 
L'interesse verso queste fon
ti alternative ha fatto pas
sare quasi in seconda linea 
l'Impegno profuso, sino a 
qualche tempo fa, a. soste
gno delle fonti rinnovabili 
di energia. Insomma in que
sti ultimi tempi non soltan
to si è parlato più di cen
trali e carbone e nucleari 
che — ad esempio — di e-
nèrgla solare, ma si è dato 
anche il via alla costruzio
ne di centrali nucleari. 

In una recente intervista. 
concessa alla riviste «tec
niche e trasporti» di Bari 
11 prof. Giuseppe Ammos-
sari. direttore generale del
le fonti di energia al mini
stero dell'Industria, ha af
fermato: « giustamente ven
gono messe in evidenza le 
proporzioni di • contributo 
fra le fonti rinnovabili e le 
fonti alternative al petrolio 
nella copertura del fabbi
sogno eìv>rget!co nazionale. 
In effetti pur dando alle 
fonti. rinnovabili la neces
saria promozione e tutto, il 
possibile sviluppo, in una 
prospettiva quanto meno di 
medio periodo, non si può 
porre l'accento sulla neces
sità di ridurre le dipenden
ze dal petrolio con le fonti 
alternative oggi esistenti — 
nucleare e carbone — sa 
non si vuole pregiudicare 11 
livello dell'attiviti Industria

le e quindi 11 tenore di vi
ta del nostro paese ». Tut
tavia, c'è da aggiungere, 
non è che il vantaggio ac- • 
quisito dalle fonti energeti
che nucleari e a carbone, sia 
stato ottenuto a detrimento 
delle fonti alternative. L* 
impegno per lo sfruttamento 
di queste forti è sempre no
tevole e lo prova la mostra-
convegno sull'energia'solare 
di Bari. In programma alla 
Piera del Levante, dal 18 al 
21 giugno. 

L'interesse per questa mo
stra-convegno è notevolissi
mo. in primo luogo da par
te delle aziende del settore, 
che pure lamentano una ca
duta di interesse e di do
manda per i loro prodotti, 
proprio — cosi dicono — 
per le perplessità, che re
gnano al «vertici». Natu
ralmente occasioni come 
questa della mostra-conve
gno di Bari sono utili per' 
verificare su dati concreti 
quanto stano giuste o meno 
le critiche, le preoccupazio
ni, gli scetticismi sopravve
nuti al primi momenti di 
euforia. Organizzata dal go
verno Italiano, con il patro
cinio degli organismi Inter-. 
nazionali che si occupano 
del problema energetico, co
me le edizioni che l'hanno 
preceduta, la mostra-conve
gno tende — attraverso un 
articolato programma di e-
sposizione della produzione 
tecnica e di dibattiti — ad 
una verifica-puntuale dello 
«stato dell'arte». In tema 
di energie alternative e rin
novabili. nonché ad una a-

. ztone per la promozione del 
risparmio e di un più ra
zionale uso dell'energia. 

L'edizione barese della 
mostra-convegno è affidata 
all'organizzazione dello ente 
autonomo Fiera del Levan
te, 11 quale al avvale della 

stretta collaborazione degli ' 
organismi che operano nel 
settore energetico e del pa
trocinio della Regione Pu
glia per realizzare 1 prò- ' 
grammi espositlvi e scienti- ;, 
fico-culturali messi a.punto • 
dal comitato tecnico, istitui
to presso il ministero dell' 
industria. Valido sostegno 
assicura anche la Camera -
di Commercio di Bari. 

Una caratterizzazione del- . 
l'edilizia barese della mo
stra-convegno è quella di 
essere una rassegna opera
tiva che punta a sottolinea
re la possibilità d'impiego 
delle energie alternative in ; 
uno scacchiere geografico ; 

r-ticoìarmente idoneo, quel 
quello mediterraneo me

ridionale. nel quale c'è mag
giore disponibilità di sole 
in tutto l'anno. Anche I di
battiti che accompagnano 
la manifestazione sono fi-
nallzzati allo approfondi
mento di questi temi nell' 
ambito della problematica 
generale, sull'Impiego delle 
fonti alternative 

Già. nella prima giornata 
di mostra, dopo l'introdu
zione generale sulle pro
spettive del tanto sospirato : 
piano energetico nazionale. 
11 dibattito si orienterà sul 
primi risultati delle espe
rienze che, proprio nell'area 
meridionale, sono state fat
te, in campo Industriale, 
per risparmiare energia. E* 
lo stesso ministero dell'In
dustria che. Insieme ad E-
NEL, ENI e IASM, ha av
viato una Indagine, sul cui 
dati concreti si Innesteran
no poi 1 contributi di altri 
organismi pubblici e privati 
interessati allo stesso di
scorso, dalla Cassa per 11 
Mezzogiorno alla Confindu
stria, dal CNEN alle azien
de pubbliche. La giornata 
di sabato ao giugno sarà in-

t •• • ; 

vece dedicata agli Inter
venti di rappresentanti re- ... 
giohali. provinciali e locali 
sulle esperienze fatte nel , 
territori di propria compe
tenza. Modererà il dibattito 
11 dott. Nicola Quarta, -pre
sidente della- regione Pu
glia, che proprio due anni 
or sono — In occasione del
la precedente edizione ba
rese della mostra-convegno 
— avviò una serie di con
venzioni e di accordi con 
enti ed organismi pubblici 
di intervento e di ricerca, 
per l'uso delle fonti energe
tiche alternative. 

Altro tema di particolare 
interesse per il Mexaoglorho 
e per l'intera area mediter
ranea — alla quale 61 rivol
ge. come tutte le iniziative 
della Fiera del Levante, an
che la mostra-convegno sul
l'energia solare — sarà quel
lo trattato nella giornata 
conclusiva di domenica 21 
giugno; si parlerà infatti 
della « Introduzione delle e-
nergie nuove e rinnovabili 
in agricoltura - come mo
mento di confronto e di In
tegrazione tra settore agri
colo ed industriale», con In
terventi di AGIF Nucleare, 
Cassa per H Mezzogiorno, 
CNEN, CNR, Confederazio
ne nazionale coltivatori di
retti, Coni agricoltura. Con
coltivatori, ENEL, ENI-A-
greni, FIAT-SES, Conferen
za fra le finanziarle Italia
ne, IRI • Flnmeccanica, 
IASM, la Metalli Industrie-
le, Merloni, Montedison, Pi
relli, Renagli. 

L'Istituto professionale di 
stato per l'industria e l'arti
gianato « SantareHa » di 
Bari realizzerà ancora una 
volta, nel giorni della mo
stra, un corso per Installa
tori, articolato In lezioni 
teoriche, esercitazioni prati
che • visita guidate, 

i l :> . I 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

CENTRALE 
SOLARE DI ADRANO 

L'Enel partecipa, Insieme ad un consorzio di costruttori, al progetto ed alla costruzione della prima cen
trale solare europea, nell'ambito di un programma di ricerca della CEE (Comunità Economica Europea). 


